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COMUNICAZIONE N. 156 

Modena, 09/03/2020 
 

ALBO – SITO WEB  
DOCENTI – DSGA/ATA  

GENITORI 
 

OGGETTO: CONTENIMENTO E GESTIONE EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 - INFORMAZIONI E 
DISPOSIZIONI (AGGIORNAMENTO E INTEGRAZIONE) 
 
 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
 
− VISTE le precedenti Comunicazioni aventi ad oggetto lo stesso tema 
− VISTO il DPCM 8-3-2020 
− VISTA la nota MIUR 8-3-2020  
 

 
 

INFORMA 
 

In allegato alla presente sono trasmessi il Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri e la nota MIUR 
citati in premessa, richiamando l’attenzione sui seguenti aspetti: 
 
Estratti dal DPCM 8-3-2020 
 
ART. 1 (Misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e nelle province di Modena, 
Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, 
Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia) 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 nella regione Lombardia e nelle 
province di Modena, Panna, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia, sono adottate le seguenti misure: 
a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori di cui al presente articolo, 
nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È consentito il rientro presso il 
proprio domicilio, abitazione o residenza; 
b) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,50 C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il 
proprio medico curante; 
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c) divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla misura della 
quarantena ovvero risultati positivi al virus; 
h) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 
65, e le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività 
scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica 
Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, 
nonché i corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e locali e da 
soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione 
dei corsi per i medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in medicina generale, 
nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie, Al fine di mantenere il distanziamento sociale, 
è da escludersi qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni degli organi 
collegiali in presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli ambienti e gli adempimenti 
amministrativi e contabili concernenti i servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli 
didattici o istituti comprensivi. 
 
ART. 2 (Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del virus 
eOVID-19) 
1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, sull’intero territorio nazionale si 
applicano le seguenti misure: 
i) sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite 
didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado; 
l) fermo restando quanto previsto dalla lettera h), la riammissione nei servizi educativi per l’infanzia di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze 
dovute a malattia infettiva soggetta a notifica obbligatoria ai sensi del decreto del Ministro della sanità del 
15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n, 6 dell’8 gennaio 1991, di durata superiore a cinque 
giorni, avviene dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti; 
m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, 
modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 
s) qualora sia possibile, si raccomanda ai datori di lavoro di favorire la fruizione di periodi di congedo ordinario 
o di ferie; 
 
ART. 3 (Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale) 
1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 
b) è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con 
multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria 
abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia 
possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, di cui all’allegato l, lettera 
d); 
c) si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente 
necessari; 
d) ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,50 °C) è fortemente 
raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i contatti sociali, contattando 
il proprio medico curante; 
e) nei servizi educativi per l’infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n, 65, nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte presso gli 
ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle misure di 
prevenzione igienico sanitarie di cui all’allegato 1; 
m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del presente decreto, 
abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, deve comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale ovvero al 
pediatra di libera scelta, Le modalità di trasmissione dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle 
regioni con apposito provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici di sanità 



pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell’emergenza 112 o il numero verde appositamente 
istituito dalla regione, gli operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai 
servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 
7. Su tutto il territorio nazionale è raccomandata l’applicazione delle misure di prevenzione igienico sanitaria 
di cui all’allegato 1. 
 
ART. 5 (Disposizioni finali) 
1. Le disposizioni del presente decreto producono effetto dalla data dell’8 marzo 2020 e sono efficaci, salve 
diverse previsioni contenute nelle singole misure, fino al 3 aprile 2020. 
2. Le misure di cui agli articoli 2 e 3 si applicano anche ai territori di cui all’ articolo 1, ove per tali territori non 
siano previste analoghe misure più rigorose. 
3. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente decreto cessano di produrre effetti i decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri IO marzo e 4 marzo 2020. 
 
Allegato 1 - Misure igienico-sanitarie:  
a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  
b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
c) evitare abbracci e strette di mano;  
d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  
e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 
respiratorie);  
f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva;  
g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce;  
i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
l) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
m) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 
 
 
Estratti dalla nota MIUR 8-3-2020: 
 
I dirigenti scolastici organizzano le attività necessarie concernenti l'amministrazione, la contabilità, i servizi 
tecnici e la didattica, avvalendosi prevalentemente (per quanto possibile) della modalità a distanza, 
secondo le modalità semplificate previste dalla Nota 6 marzo 2020, n. 278. 
Per quanto riguarda le prestazioni dei collaboratori scolastici, considerata la sospensione delle lezioni 
prevista dal DPCM, l’emergenza in atto e la necessità di contenere il più possibile gli spostamenti fisici delle 
persone per ragioni lavorative e viste le mansioni previste per questo profilo dal CCNL, il dirigente scolastico 
constatata l’avvenuta pulizia degli ambienti scolastici, limiterà il servizio alle sole ulteriori prestazioni 
necessarie non correlate alla presenza di allievi, attivando i contingenti minimi stabiliti nei contratti 
integrativi di istituto ai sensi della legge 146/90. 
Le predette prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso turnazioni del personale tenendo 
presente, condizioni di salute, cura dei figli a seguito della contrazione dei servizi di asili nido e scuola 
dell’infanzia, condizioni di pendolarismo per i residenti fuori del comune sede di servizio, dipendenti che 
raggiungono la sede di lavoro con utilizzo dei mezzi pubblici. 
Per quanto concerne il personale docente, la presenza nelle istituzioni scolastiche è strettamente correlata 
alle eventuali esigenze connesse alla attività didattica a distanza. Parimenti si adottano le stesse misure per 
quei profili Ata la cui prestazione non è esercitabile a distanza. 
Le attività di consulenza vanno svolte in modalità telefonica o on-line e il ricevimento ai casi indifferibili, 
autorizzati dal dirigente preposto alla struttura, con le raccomandazioni di cui ai DPCM vigenti. 
Nelle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di istruzione sono sospese tutte le riunioni degli organi 
collegiali in presenza fino al 3 aprile 2020. Si raccomanda di valutare attentamente l’opportunità di 
mantenere impegni collegiali precedentemente calendarizzati, riducendo allo stretto necessario gli incontri 



organizzati in via telematica, al fine di lasciare ai docenti il maggior tempo possibile per lo sviluppo della 
didattica a distanza. 
Il protrarsi della situazione comporta la necessità di attivare la didattica a distanza, al fine di tutelare il 
diritto costituzionalmente garantito all’istruzione. 
Ogni iniziativa che favorisca il più possibile la continuità nell’azione didattica è, di per sé, utile. Si consiglia 
comunque di evitare, soprattutto nella scuola primaria, la mera trasmissione di compiti ed esercitazioni, 
quando non accompagnata da una qualche forma di azione didattica o anche semplicemente di contatto a 
distanza. Va, peraltro, esercitata una necessaria attività di programmazione, al fine di evitare 
sovrapposizioni tra l’erogazione a distanza, nella forma delle “classi virtuali”, tra le diverse discipline ed 
evitare sovrapposizioni. 
La normativa vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e 
agli esami di Stato, lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che 
sono più fonte di tradizione che normativa. 
 
 
MISURE DI PREVENZIONE E PROFILASSI CONTRO IL CORONAVIRUS 
Il persistere dell’allarme segnalato dal Consiglio dei Ministri in relazione all’epidemia da coronavirus (COVID- 
19), le indicazioni fornite dall’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e dal Ministero della Salute, sollecitano la 
scuola a presidiare con attenzione le opportune precauzioni da tenere per contribuire a salvaguardare la 
salute di tutti. Alla luce di quanto sopra complessivamente evidenziato, lo scrivente ha provveduto a dare 
esplicito incarico alla Direttrice dei Servizi Generali e Amministrativi di disporre una pulizia accurata di tutti i 
locali della scuola nelle settimane di sospensione delle attività scolastiche.  
Ogni classe sarà dotata di soluzioni disinfettanti per l’igiene delle mani.  
Al rientro degli alunni nelle classi continuerà un monitoraggio specifico sull’igiene dei locali:  
- i collaboratori scolastici dovranno detergere i piani di lavoro, le scrivanie e tutte le zone comuni con prodotti 
a base di cloro o alcol; andrà altresì verificata quotidianamente la presenza nei bagni di sapone liquido e di 
asciugamani usa e getta. Si raccomanda l’uso di guanti e, in caso di uso prolungato di prodotti disinfettanti 
spray, mascherina per la protezione delle vie aeree respiratorie;  

- ai docenti e ai collaboratori si ricorda l’importanza di aprire le finestre nei cambi d’ora per arieggiare le aule 
e durante le pulizie.  
 
 

DISPONE 
 
Lezioni ed attività in presenza 
- Le lezioni in presenza sono sospese fino al 3 aprile 2020 secondo quanto previsto dal DPCM citato in 

premessa; 
- sono sospese tutte le riunioni degli organi collegiali in presenza; 

- sono sospese tutte le attività di formazione in presenza e quelle relative alle prove INVALSI, ai progetti 
FSE-PON, al tirocinio, al ricevimento di genitori; la ripresa di tali attività e dei relativi cronoprogrammi 
sarà comunicata appena possibile.  

 
Didattica a distanza (gestione e monitoraggio)  
- Sin dalla prima settimana di sospensione delle attività didattiche lo staff dirigenziale e il team digitale 

hanno predisposto un Protocollo, pubblicato sul sito IC4, finalizzato ad indicare strategie di promozione 
di azioni didattiche a distanza, a vantaggio degli studenti e degli insegnanti. In questo documento 
vengono indicate le difformi modalità di interazione didattica online, già in uso nelle scuole del nostro 
Istituto. Per assicurare l’efficacia della fruizione a distanza, le famiglie sono invitate ad esaminare le unità 
didattiche predisposte dai docenti, sostenendo i propri figli in questa inedita condizione e incoraggiando 
la regolare esecuzione delle proposte indicate. Per eventuali problemi, dubbi o chiarimenti i genitori 
possono rivolgersi ai coordinatori di classe.  

- In riferimento al DPCM citato in premessa e all’esigenza di attivare un monitoraggio finalizzato anche 
all’integrazione della Rendicontazione Sociale, si rileva l’opportunità di registrare le attività proposte agli 



studenti per valutarne efficacia e sostenibilità, principalmente per garantire a tutti gli alunni la possibilità 
di organizzarsi in autonomia e di gestire i diversi canali di comunicazione delle attività didattiche a 
distanza (Registro e Classroom).  

- Si chiede pertanto ai coordinatori (per la scuola primaria si faccia riferimento ai coordinatori nominati in 
occasione degli scrutini) di contattare gli insegnanti del Consiglio/Team di classe per monitorare le azioni 
a distanza messe in atto e per garantire una equilibrata ripartizione del carico di lavoro tra le diverse 
discipline.  

- È di rilevante importanza che la modalità di didattica a distanza esamini le specifiche esigenze degli 
studenti con Bisogni Educativi Speciali, alla cui considerazione si richiama l’attenzione di tutti i docenti, 
in particolare di quelli di sostegno.  

- È essenziale che tutti gli insegnanti registrino le indicazioni di lavoro nell’agenda del registro, per 
consentire agli studenti di avere un quadro d’insieme delle attività da svolgere.  

- Si sottolinea l’importanza di non limitarsi a caricare compiti sul registro elettronico, ma predisporre 
modalità di interazione e feedback del lavoro svolto dall’alunno. La restituzione potrà avvenire 
attraverso mail istituzionale e piattaforma Gsuite (Classroom, per le classi in cui è stata attivata).  

- Il monitoraggio suesposto consentirà di rilevare punti di forza e criticità delle esperienze attivate. A 
seguito della necessaria attivazione di azioni di didattica a distanza, verrà predisposto un report di 
“buone pratiche” che sarà esaminato a livello collegiale con lo scopo di perfezionare il Protocollo. Tale 
iniziativa consentirà anche di rintracciare, tra tutte le attività proposte nelle diverse discipline, quelle che 
si sono mostrate più funzionali.  

- Si raccomanda ai docenti di evitare l’assegnazione di attività che comportino l’utilizzo di materiale 
trattenuto a scuola.  

- Sarà premura dello scrivente convocare, e condurre in remoto, brevi riunioni di staff (Collaboratori, 
Responsabili di plesso, FF.SS. e Animatore digitale), seguendo protocolli predisposti dal docente con 
funzione di Animatore digitale, al fine di garantire un proficuo monitoraggio delle modalità di didattica a 
distanza previste dal Decreto in premessa, avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 
con disabilità.  

 
Comunicazioni con i genitori  
- Relativamente ai colloqui con i genitori, quelli in presenza sono sospesi; la comunicazione con le famiglie 

potrà compiersi via mail tramite l’account istituzionale.  
- Se un docente volesse avviare altre modalità di dialogo (telefonata, Skype, altro), potrà comunicarlo 

direttamente alle famiglie.  
 
Servizio di segreteria e presenza a scuola  
- Per assicurare un livello adeguato di prevenzione, le attività di consulenza sono svolte in modalità 

telefonica o on-line e il ricevimento è limitato a casi indifferibili, autorizzati dal dirigente; a tal proposito, 
ferma restando la funzionalità del servizio, si invitano i genitori a richiedere l’accesso agli uffici solo per 
motivi realmente urgenti e indifferibili. 

- Le attività necessarie concernenti l'amministrazione, la contabilità, i servizi tecnici saranno svolte 
prevalentemente (per quanto possibile) secondo le modalità semplificate (a distanza) previste dalla Nota 
Miur 6 marzo 2020, n. 278. 

- Per quanto riguarda le prestazioni dei collaboratori scolastici, constatata l’avvenuta pulizia degli 
ambienti scolastici, il servizio sarà limitato alle sole ulteriori prestazioni necessarie non correlate alla 
presenza di allievi, attivando i contingenti minimi stabiliti nei contratti integrativi di istituto ai sensi della 
legge 146/90; le predette prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso turnazioni del 
personale. 

- Per quanto concerne il personale docente, la presenza nelle istituzioni scolastiche, autorizzata dal 
dirigente o dalle docenti collaboratrici, è strettamente correlata alle eventuali esigenze connesse alla 
attività didattica a distanza.  
 

 



Ulteriori disposizioni saranno diramate successivamente e/o a seguito dell’evoluzione delle condizioni 
sanitarie, per cui resta di fondamentale importanza seguire costantemente il sito web d’istituto e, in casi 
eccezionali, le mail e gli sms inviati dallo staff o dalla segreteria.  
Considerata la delicata fase che la scuola italiana sta vivendo, convinto che tutti siamo consapevoli che la 
didattica non deve e non può subire rallentamenti e che la scuola debba far sentire la propria presenza agli 
studenti e alle loro famiglie per il disagio sociale che questa inaspettata e inconsueta emergenza ha 
determinato, ringrazio tutti per la preziosa collaborazione. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
Prof. Pasquale Negro 

“firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs. n. 39/1993 “ 

 
 


